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PATENTE A PUNTI NEI CANTIERI
SOMMARIO

• schema di sintesi
• approfondimenti

SCHEMA DI SINTESI

Dal 1.10.2024 è stato introdotto un sistema di qualificazione (c.d. patente a crediti), ob-
bligatorio per imprese e lavoratori autonomi che intendano operare nell’ambito di cantieri 
edili.
Le informazioni relative alla patente confluiranno in un’apposita sezione del Portale nazio-
nale del sommerso.
Con decreto del Ministro del lavoro sono individuate le modalità di presentazione della 
richiesta di rilascio ed i contenuti informativi della patente.
Le disposizioni potranno essere estese ad altri ambiti di attività individuati con decreto del 
Ministro del lavoro, sulla base di quanto previsto da uno o più accordi stipulati a livello na-
zionale dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente 
più rappresentative.

Art. 29, cc. 19 e 20 D.L. 2.03.2024, n. 19 (in attesa di conversione in legge) - Circ. Inl 13.03.2024, n. 521

PUNTEGGI ð

La patente è dotata di un punteggio iniziale di 
30 crediti che consente ai soggetti interessati 
di operare nei cantieri temporanei o mobili con 
una dotazione pari o superiore a 15 crediti.

Dotazione minima: 15 crediti.ð

SOGGETTI
OBBLIGATI ð

• Sono tenuti al possesso della cosiddetta “patente” a crediti:
. . le imprese e i lavoratori autonomi;
. . che operano nei cantieri temporanei o mobili.

IMPRESE 
ESCLUSE ð

Non sono tenute al possesso della patente le imprese in possesso dell’attestato di qualificazione 
Soa.

DECORRENZA ð
Il sistema della patente a punti sarà operativo dal 1.10.2024 e all’esito della integrazione del 
Portale nazionale del sommerso in cui troverà posto un’apposita sezione per la gestione informa-
tizzata del documento.

RILASCIO
DELLA

“PATENTE
A CREDITI”

ð

Il rilascio è subordina-
to al possesso di spe-
cifici requisiti da par-
te del responsabile 
legale  dell’impresa 
o del lavoratore au-
tonomo richiedente.

• Iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato.
• Adempimento, da parte del datore di lavoro, dei dirigenti, dei preposti 

e dei lavoratori dell’impresa, degli obblighi formativi di cui all’art. 37 
D. Lgs. 81/2008.

• Adempimento, da parte dei lavoratori autonomi, degli obblighi for-
mativi previsti dal D. Lgs. 81/2008.

• Possesso del documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità (DURC).

• Possesso del documento di Valutazione dei Rischi (DVR).
• Possesso  del  documento Unico di Regolarità Fiscale (DURF).

ð

La patente è rilasciata, in formato digitale, dal-
la competente sede territoriale dell’Ispettorato 
nazionale del lavoro (INL).

Nelle more del rilascio della patente è con-
sentito comunque lo svolgimento delle atti-
vità di cantiere, salva diversa comunicazione 
notificata dalla competente sede dell’Inl. 

ðð
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APPROFONDIMENTI

DECURTAZIONI
DEI PUNTI

• La patente subisce le decurtazioni, correlate alle risultanze degli accertamenti e dei conseguenti 
provvedimenti definitivi emanati nei confronti dei datori di lavoro, dirigenti e preposti dell’im-
presa o del lavoratore autonomo, nei seguenti termini.
Accertamento delle violazioni di cui all’Allegato I del D. Lgs. 81/2008. 10 crediti
Accertamento delle violazioni che espongono i lavoratori ai rischi indicati nell’Al-
legato XI D. Lgs. 81/2008. 7 crediti

Provvedimenti sanzionatori di cui all’art. 3, c. 3 e seguenti, del D.L. 12/2002. 5 crediti
Riconoscimento della responsabilità datoriale di un infortunio sul luogo di lavoro 
da cui sia derivata la morte. 20 crediti

Inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale 15 crediti
Inabilità temporanea assoluta che importi l’astensione dal  lavoro per più di 40 giorni 10 crediti

SOSPENSIONE 
DELLA PATENTE

• Nei casi di infortuni da cui sia derivata la morte o un’inabilità permanente al lavoro, assoluta o 
parziale, la competente sede territoriale dell’INL può sospendere, in via cautelativa, la patente 
fino a un massimo di 12 mesi. 

• L’INL definisce i criteri, le procedure e i termini del provvedimento di sospensione.
• Gli atti ed i provvedimenti emanati in relazione al medesimo accertamento ispettivo non possono 

nel complesso comportare una decurtazione superiore a 20 crediti.

REINTEGRAZIONE 
DEI CREDITI

• I crediti decurtati possono essere reintegrati a seguito della frequenza dei corsi di formazione 
e aggiornamento in materia di sicurezza sul lavoro, di cui all’art. 37, c. 7 del D. Lgs. 81/2008. 

• Ciascun corso consente di riacquistare 5 crediti. 
• I crediti riacquistati mediante detti corsi non possono superare complessivamente il numero di 15.
• Trascorsi 2 anni dalla notifica degli atti e dei provvedimenti, previa trasmissione alla competente 

sede INL di copia dell’attestato di frequenza, la patente è incrementata di un credito per ciascun 
anno successivo al secondo, sino ad un massimo di 10 crediti, qualora l’impresa o il lavoratore 
autonomo non siano stati destinatari di ulteriori atti o provvedimenti di decurtazione o sospensione. 

Il punteggio è inoltre incrementato di 5 crediti in relazione alle imprese che adottano i modelli di 
organizzazione e di gestione di cui all’art. 30 D. Lgs. 81/2008.

ASPETTI 
SANZIONATORI

• Una dotazione inferiore a 15 crediti della patente non consente alle imprese e ai lavoratori 
autonomi di operare nei cantieri temporanei o mobili, fatto salvo il completamento delle atti-
vità oggetto di appalto o subappalto in corso al momento dell’ultima decurtazione dei crediti. 

• L’attività in cantieri temporanei o mobili da parte di una impresa o un  lavoratore autonomo privi 
della patente o in possesso di una patente recante un punteggio inferiore a 15 crediti comporta il 
pagamento di una sanzione amministrativa da € 6.000 ad € 12.000, non soggetta alla procedura di 
diffida, e l’esclusione dalla partecipazione ai lavori pubblici di cui al codice dei contratti pubblici 
(D. Lgs. 36/2023), per un periodo di 6 mesi.

ADEMPIMENTI 
DEL 
COMMITTENTE 
O RESPONSABILE 
DEI LAVORI

• Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei 
lavori ad un’unica impresa o ad un lavoratore autonomo, deve verificare il 
possesso della patente nei confronti delle imprese esecutrici o dei lavoratori 
autonomi, anche nei casi di subappalto, ovvero, per le imprese che non sono 
tenute al possesso della patente, dell’attestato di qualificazione SOA.

Nuova 
lett. b-bis) 

dell’art. 90, c. 9 
D. Lgs. 81/2008

COMUNICAZIONE 
ALL’INL

• L’amministrazione che ha formato gli atti e i provvedimenti definitivi di decurtazione dei punti 
o sospensione della patente ne dà notizia, entro 30 giorni dalla notifica ai destinatari, anche alla 
competente sede territoriale dell’ispettorato nazionale del lavoro, la quale procede entro 30 gior-
ni dalla comunicazione alla decurtazione dei crediti.
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1 Mancata elaborazione del documento di valutazione dei rischi.

2 Mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed evacuazione.

3 Mancata formazione ed addestramento.

4 Mancata costituzione del servizio di prevenzione e protezione e nomina del relativo responsabile.

5 Mancata elaborazione piano operativo di sicurezza (POS).

6 Mancata fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le cadute dall’alto.

7 Mancanza di protezioni verso il vuoto.

8 Mancata applicazione delle armature di sostegno, fatte salve le prescrizioni desumibili dalla relazione tecnica di 
consistenza del terreno.

9 Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i 
lavoratori dai conseguenti rischi.

10 Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i 
lavoratori dai conseguenti rischi.

11 Mancanza protezione contro i contatti diretti ed indiretti (impianto di terra, interruttore magnetotermico, interruttore 
differenziale).

12 Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo.

12-bis Mancata notifica all'organo di vigilanza prima dell'inizio dei lavori che possono comportare il rischio di esposizione 
all'amianto.

Tavola n. 1 Violazioni con decurtazione di 10 crediti (Allegato I D. Lgs. 81/2008)

1
Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a m 1,5 o di 
caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o dei procedimenti 
attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.

1-bis Lavori che espongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante dall’innesco accidentale di un ordigno bellico 
inesploso rinvenuto durante le attività di scavo.

2 Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la sicurezza 
e la salute dei lavoratori oppure comportano un’esigenza legale di sorveglianza sanitaria.

3 Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite dalla 
vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.

4 Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.

5 Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.

6 Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.

7 Lavori subacquei con respiratori.

8 Lavori in cassoni ad aria compressa.

9 Lavori comportanti l’impiego di esplosivi.

10 Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.

Tavola n. 2 Elenco dei lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavora-
tori con decurtazione di 7 crediti (Allegato XI D. Lgs. 81/2008)
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RIVALUTAZIONE DELLE SANZIONI 
IN TEMA DI SICUREZZA SUL LAVORO

Con la nota prot. n. 724 del 30.10.2023, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro ha fornito le indicazioni 
in merito all’applicazione del Decreto direttoriale 111 del 20.09.2023, il quale – in attuazione dell’art. 
306, comma 4 bis, del D.Lgs. 81/2008 – ha rivalutato, nella misura del 15,9%, le ammende previste con 
riferimento alle contravvenzioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro e le sanzioni amministrative 
pecuniarie stabilite dal Testo Unico Sicurezza nonché da altri atti aventi forza di legge.
In coerenza con il principio di irretroattività delle sanzioni più severe, l’INL ha precisato che la predetta 
rivalutazione si applica esclusivamente in riferimento alle condotte commesse a decorrere dalla data 
di pubblicazione del Decreto direttoriale 111/2023 sul sito internet del Ministero del Lavoro, cioè dal 
6.10.2023. 

SOMMARIO

• schema di sintesi
• sanzioni

SCHEMA DI SINTESI

D. Lgs. 9.04.2008, n. 81 coordinato con il D. Lgs. 3.08.2009, n. 106 - Decreto direttoriale INL 6.06.2018, n. 12
Lettera circ. INL 22.06.2018 - Decreto direttoriale INL 20.09.2023, n. 111 - Lettera Circ. INL 30.10.2023
Nota INL 9.11.2023, n. 1159

ð ðSANZIONI

Sono misure punitive di carattere penale (arresto, multa, 
ammenda) e amministrativo (pagamento di una somma di 
denaro e ad es. sospensione dell’attività di impresa) che la 
legge prevede in caso inosservanza di regole e prescrizioni 
in materia di prevenzione.

L’infrazione penale è imputata al con-
travventore, individuato nella persona 
fisica (responsabilità personale) che ha 
violato la norma in materia di salute e si-
curezza sul lavoro.

ð ð

ORGANI 
DI

VIGILANZA 
E CONTROLLO

•  Gli enti autorizzati a esercitare funzioni di controllo e a 
comminare sanzioni nei luoghi di lavoro sono: Ispettorato 
Nazionale del Lavoro, Vigili del Fuoco e Azienda di Tute-
la della Salute o analoga competente per il territorio.

•  Ognuno può esercitare la funzione di controllo a prescin-
dere dalla propria specificità anche se ha un proprio “cam-
po operativo privilegiato”.

•  Obblighi principali del datore di lavoro nei 
confronti degli Enti preposti al controllo:
. .  consentire l’accesso ai locali in cui si 
svolge l’attività;

. .  mettere a disposizione tutta la docu-
mentazione aziendale di cui fanno 
richiesta.

REATI 
COMMESSI 

CON VIOLAZIONI 
DI NORME

INFORTUNISTICHE

D. Lgs. 231/2001

Si può quindi confi-
gurare una respon-
sabilità “ammini-
strativa” anche in 
capo alla società 
quando si ravvi-
sa un “interesse o 
vantaggio” diretto.

ð ð
Omicidio 
colposo 
(art. 589 C.P.)

•  Per aziende a maggior rischio è prevista la sanzione pecu-
niaria in misura pari a 1.000 quote ed in caso di condan-
na sanzioni interdittive per una durata non inferiore a 3 
mesi e non superiore a 1 anno.

•  Per altre tipologie di attività si applica la sanzione pecu-
niaria da un minimo di 250 a un massimo di 500 quote 
e in caso di condanna sanzioni interdittive per una durata 
non inferiore a 3 mesi e non superiore a 1 anno.

ð

ð ð

 Lesioni
personali
colpose
(art. 590 C.P.)

Si applica la sanzione pecuniaria fino a 250 quote e in 
caso di condanna sanzioni interdittive per durata ≤ 6 mesi. ð

SOSPENSIONE 
DELL’ATTIVITÀ 

IMPRENDITORIALE

Art. 14 
D. Lgs. 81/2008

ð

•  L’Ispettorato nazionale del lavoro adotta un provvedimento di sospensione:
. .  quando riscontri che almeno il 10% dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro risulti occupato, al momen-
to dell’accesso ispettivo, senza preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro ovvero 
inquadrati come lavoratori autonomi occasionali in assenza delle condizioni richieste dalla normative;

. .  a prescindere dal settore di intervento, in caso di gravi violazioni in materia di tutela della salute e della sicu-
rezza del lavoro di cui all’Allegato I del D. Lgs. 81/2008.

• É condizione per la revoca del provvedimento da parte dell’amministrazione che lo ha adottato:
a)  la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria 

anche sotto il profilo degli adempimenti in materia di salute e sicurezza;
b)  l’accertamento del ripristino delle regolari condizioni di lavoro nelle ipotesi di violazioni della disciplina 

in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro;
c)  la rimozione delle conseguenze pericolose delle violazioni nelle ipotesi di cui all’Allegato I;
d)  nelle ipotesi di lavoro irregolare, il pagamento di una somma aggiuntiva pari a € 2.500 qualora siano im-

piegati fino a 5 lavoratori irregolari e pari a € 5.000 qualora siano impiegati più di 5 lavoratori irregolari;
e)  nelle ipotesi di cui all’Allegato I, il pagamento di una somma aggiuntiva di importo pari a quanto indi-

cato nello stesso Allegato I con riferimento a ciascuna fattispecie.
• Le somme aggiuntive di cui alle lett. d) ed e) del c. 9 sono raddoppiate nelle ipotesi in cui, nei 5 anni precedenti 

alla adozione del provvedimento, la medesima impresa sia stata destinataria di un provvedimento di sospensione.

ð
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Violazioni generali

Mancata elaborazione del documento di valutazione dei rischi. € 2.500
 Mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed Evacuazione. € 2.500
Mancata formazione ed addestramento. € 300(1)

 Mancata costituzione del servizio di prevenzione e protezione (SPP) e nomina del relativo re-
sponsabile (RSPP). € 3.000

Mancata elaborazione Piano Operativo di Sicurezza (POS). € 2.500
Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei dispositivi di sicurezza o di segnala-
zione o di controllo. € 3.000

Violazioni che espongono 
al rischio di caduta dall’alto

Mancata fornitura del dispositivo di protezione individuale contro le cadute dall’alto. € 300(1)

 Mancanza di protezioni verso il vuoto. € 3.000

Violazioni che espongono 
al rischio di seppellimento

 Mancata applicazione di armature di sostegno, fatte salve le prescrizioni di relazione tecnica di 
consistenza del terreno. € 3.000

 Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza di disposizioni organizzative e procedurali 
idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. € 3.000

 Presenza di conduttori nudi in tensione in assenza di disposizioni organizzative e procedurali 
idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. € 3.000

Violazioni che espongono 
al rischio di elettrocuzione

 Mancanza di protezione da contatti diretti e indiretti (impianto di terra, interruttore magnetoter-
mico, differenziale). € 3.000

Violazioni che espongono 
al rischio d’amianto

 Mancata notifica all’organo di vigilanza prima di iniziare lavori che possono comportare il 
rischio d’esposizione all’amianto. € 3.000

Nota(1) Per ciascun lavoratore interessato

Allegato I D. Lgs. 81/2008 Elenco di violazioni che determinano il provvedimento di sospensione dell’attività

SANZIONI

REATI PUNITI 
CON LA PENA 
DELL’ARRESTO

D. Lgs. 758/1994
Artt. 301, 301-bis
D. Lgs. 81/2008

• Mancato rispetto del provvedimento di sospensione dell’attività imprenditoriale.
•  Omessa valutazione dei rischi in aziende a rischio incidente rilevante e in grandi cantieri mobili e temporanei.

Pr
oc

ed
ur

a

•  Intervento ispettivo con riscontro di violazioni e notifica notizia di reato al PM che chiede al GIP il rinvio 
a giudizio (definizione solo in sede giudiziaria). Il GIP su richiesta dell’imputato può sostituire la pena 
detentiva (massimo 12 mesi) con quella pecuniaria ≥ € 2.000.

• Condizioni per la sostituzione:
. . eliminazione delle fonti di rischio; .. eliminazione delle conseguenze dannose del reato;
. . violazione non ha causato morte o lesioni grave o gravissima.

Trascorsi 3 anni dal passaggio in giudicato della sentenza di sostituzione, in assenza di ulteriori reati, il 
reato si estingue.

POTERE 
DI DISPOSIZIONE
Art. 302-bis

• Se l’organo di vigilanza riscontra la non corretta applicazione di norme tecniche e buone prassi volontarie 
dichiarate dal datore di lavoro e la fattispecie non costituisce reato, impartisce disposizioni esecutive contro 
le quali è ammesso il ricorso entro 30 giorni.

 REATO PUNITO 
CON PENA 
ALTERNATIVA 
DI ARRESTO 
O AMMENDA
D. Lgs. 758/1994
Artt. 301, 301-bis 
D. Lgs. 81/2008

• A seguito di violazioni rilevate prescrizione e notizia di reato al PM con sospensione 
del procedimento penale.

•  Per adempimenti complessi può essere richiesta una proroga, mai superiore a 6 mesi 
+ 6 per motivi indipendenti dal contravventore.

•  Se il contravventore adempie nei termini è ammesso a pagare entro 30 gg ¼ del mas-
simo in via amministrativa con estinzione. 

•  Se il contravventore non adempie il procedimento penale si rimette in moto.

•  Ammessa la “regola-
rizzazione spontanea” 
posta in essere prima 
ed autonomamente 
dalla prescrizione.

PENA 
DELL’AMMENDA
D. Lgs. 758/1994
Artt. 301, 301-bis 
D. Lgs. 81/2008

• In modo simile, se il sopralluogo ispettivo rileva violazioni, prescrizione e invio 
notizia di reato al PM con contestuale sospensione. Se si adempie alla prescrizione 
entro la scadenza, ammissione al pagamento di ¼ del massimo entro 30 giorni e 
richiesta di archiviazione.

• Se il contravventore 
non adempie il pro-
cedimento penale si 
rimette in moto.

ILLECITI PUNITI
CON SANZIONE
AMMINISTRATIVA

Art. 301-bis 
Art. 24 L. 689/1981

• Il sopralluogo ispettivo accerta violazioni che contesta fissando termine per regola-
rizzare.

•  Verificato l’adempimento con esito positivo il contravventore è ammesso a pagare 
l’importo minimo della sanzione. I termini possono essere prorogati con atto moti-
vato. L’applicazione dei benefici si estende alla regolarizzazione spontanea.

•  Senza regolarizzazio-
ne il trasgressore è 
ammesso al pagamen-
to della sanzione più 
favorevole tra doppio 
del minimo e 1/3 del 
massimo della pena.
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PRATICAPROFESSIONALE

Tavola Principali sanzioni dal 6.10.2023

Datori di lavoro Sanzione

Non aver valutato i rischi e non aver elaborato il Documento di Valutazione dei Rischi - DVR.
Arresto da 3 a 6 mesi o 
ammenda da € 3.561,44 a 
€ 9.117,29

Elaborare il DVR senza l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei DPI. Ammenda da € 2.849,15 a 
€ 5.698,30

Elaborare il DVR senza relazione su valutazione di tutti i rischi e senza specificare i criteri adottati per la 
valutazione stessa o senza individuare le mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici 
che richiedono riconosciuta capacità professionale, esperienza, formazione e addestramento.

Ammenda da € 1.424,58 a 
€ 2.849,15

Non aver designato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione - RSPP.
Arresto da 3 a 6 mesi o 
ammenda da € 3.561,44 a 
€ 9.117,29

Non frequentare, per il datore di lavoro che intende svolgere direttamente i compiti propri del servizio di pre-
venzione e protezione, i corsi di formazione per RSPP.

Arresto da 3 a 6 mesi o 
ammenda da € 3.561,44 a 
€ 9.117,29

Datori di lavoro e dirigenti Sanzione

•  Non consegnare tempestivamente al RLS su richiesta copia del documento di valutazione dei rischi (DVR) 
e non consentirgli di accedere ai dati sugli infortuni e malattie professionali.

•  Non fornire in appalti e subappalti a imprese appaltatrici o lavoratori autonomi informazioni sui rischi speci-
fici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati a operare e misure di prevenzione e di emergenza.

Arresto da 2 a 4 mesi o 
ammenda da € 1.067,88 a 
€ 5.698,30

Non verificare l’idoneità tecnico-professionale di imprese appaltatrici o lavoratori autonomi in relazione a 
lavori, servizi e forniture da affidare in appalto o con contratto d’opera o somministrazione.

Arresto da 2 a 4 mesi o 
ammenda da € 1.424,58 a 
€ 6.837,96

•  Non tenere conto, nell’affidare i compiti ai lavoratori, di capacità e condizioni inerenti salute e sicurezza.
•  Non prendere le misure appropriate affinché solo i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e spe-

cifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico.
•  Non richiedere l’osservanza da parte dei lavoratori di norme vigenti e disposizioni aziendali in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e DPI.
•  Non prendere provvedimenti per evitare che misure tecniche possano causare rischi per la salute della po-

polazione o per l’ambiente.

Arresto da 2 a 4 mesi o 
ammenda da € 1.709,49 a 
€ 7.407,80

• Non nominare il medico competente per effettuare la sorveglianza sanitaria nei casi previsti.
• Non fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale (DPI).
•  Non aggiornare le misure di prevenzione in relazione a mutamenti organizzativi/produttivi rilevanti.
• Non cooperare alle misure di prevenzione e protezione che incidono su appalti e subappalti.
• Non coordinare protezione e prevenzione e omessa informazione reciproca in appalti e subappalti.
• Non promuovere la cooperazione ed il coordinamento in appalti e subappalti elaborando il DUVRI.

Arresto da 2 a 4 mesi o 
ammenda da € 2.136,86 a 
€ 8.547,46

•  Non inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza sa-
nitaria e non richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico (se la vio-
lazione  è riferita a > 5 lavoratori gli importi della sanzione sono raddoppiati se la violazione riferita a > 10 
lavoratori gli importi della sanzione sono triplicati).

• Non consentire ai lavoratori di verificare mediante RLS, l’applicazione di misure di salute e sicurezza.
•  Non consegnare tempestivamente copia del DUVRI ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.
•  Non consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.
•  Non convocare nelle unità produttive con più di 15 lavoratori la riunione periodica.
• Non tenere la riunione periodica in occasione di eventuali significative variazioni.

Ammenda da € 2.849,15 a 
€ 5.698,30

• Non custodire il DVR presso l’unità produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei rischi.
•  Non sottoporre nel corso della riunione periodica all’esame dei partecipanti il DVR e i punti previsti.
•  Effettuare le visite mediche per accertare stati di gravidanza e in altri casi vietati.

Sanzione amministrativa 
pecuniaria da € 2.849,15 a 
€ 9.397,33

•  Non comunicare in via telematica a Inail entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico, i dati e le infor-
mazioni relativi ad infortuni sul lavoro che comportino un’assenza al lavoro > 3 giorni, non vigilare affinché 
i lavoratori non siano adibiti alla mansione specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.

•  Non fornire a SPP e medico competente informazioni in merito a natura dei rischi, organizzazione del lavoro, 
programmazione e attuazione di misure preventive e protettive, descrizione impianti e processi produttivi, 
dati relativi a infortuni e malattie professionali, provvedimenti adottati da organi di vigilanza.

Sanzione amministrativa 
pecuniaria da € 1.424,58 a 
€ 6.407,28
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Tavola (segue)

Datori di lavoro e dirigenti (segue) Sanzione
• Non comunicare tempestivamente al medico competente la cessazione del rapporto di lavoro.
•  Non comunicare in via telematica all’INAIL entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico i dati e le 

informazioni relativi agli infortuni che comportano l’assenza dal lavoro di almeno 1 giorno.
•  Non conservare l’originale della cartella sanitaria e di rischio per almeno 10 anni salvo altre disposizioni, non 

redigere un verbale della riunione periodica e non metterlo a disposizione dei partecipanti.

Sanzione amministrativa 
pecuniaria da € 712,29 a € 
2.849,15

Non fornire in regime di appalto o subappalto, ai lavoratori la tessera di riconoscimento.
Sanzione amministrativa 
pecuniaria da € 129,44 a 
€ 712,29

Non comunicare in via telematica a INAIL i nominativi dei RLS.
Sanzione amministrativa 
pecuniaria da € 64,72 a € 
427,37

•  Non provvedere affinché ciascun lavoratore riceva un’adeguata informazione sui rischi, sulle procedure di 
primo soccorso, lotta antincendio, evacuazione, nominativi dei lavoratori e delle figure del sistema sicurezza.

•  Non provvedere affinché il lavoratore riceva adeguata informazione su rischi specifici, normative di sicurezza 
e disposizioni aziendali, pericoli connessi ad uso di prodotti chimici e misure adottate.

•  Non assicurare che ogni lavoratore riceva formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, 
anche rispetto alle conoscenze linguistiche (se la violazione è riferita a > 5 lavoratori gli importi della san-
zione sono raddoppiati; se la violazione è riferita a > 10 lavoratori, gli importi della sanzione sono triplicati).

•  Non fornire a dirigenti e preposti un’adeguata e specifica formazione e aggiornamento periodico (se la vio-
lazione è riferita a > 5 lavoratori gli importi della sanzione sono raddoppiati; se la violazione è riferita a > 10 
lavoratori, gli importi della sanzione sono triplicati).

•  Non fornire ai lavoratori incaricati di attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione di 
primo soccorso e gestione dell’emergenza adeguata e specifica formazione e aggiornamento periodico (se la 
violazione è riferita a > 5 lavoratori gli importi della sanzione sono raddoppiati; se la violazione è riferita a > 
10 lavoratori, gli importi della sanzione sono triplicati).

•  Non somministrare al RLS una formazione particolare in materia di salute e sicurezza sui rischi specifici (se 
la violazione è riferita a > 5 lavoratori gli importi della sanzione sono raddoppiati; se la violazione è riferita a 
> 10 lavoratori, gli importi della sanzione sono triplicati).

•  Non prendere i provvedimenti affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato inevitabile, possano 
cessare la loro attività, mettersi al sicuro, o non garantire la presenza di mezzi di estinzione.

Arresto da 2 a 4 mesi o 
ammenda da € 1.709,49 a 
€ 7.407,80

•   Non organizzare i necessari rapporti coi servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, 
lotta antincendio e gestione emergenza, non designare preventivamente i lavoratori incaricati.

•   Non informare i lavoratori che possono essere esposti a pericoli gravi e immediati su misure da adottare.
•   Non adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore in caso di pericolo grave ed immediato 

e nell’impossibilità di contattare il competente gerarchico, possa prendere le misure adeguate.
•   Non astenersi, salvo eccezioni dal chiedere ai lavoratori di riprendere l’attività in situazioni di pericolo.

Arresto da 2 a 4 mesi o 
ammenda da € 1.067,88 a 
€ 5.698,30

 Non prendere i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e assistenza medica di emergenza.
Arresto da 2 a 4 mesi o 
ammenda da € 1.067,88 a 
€ 5.698,30

Non adottare idonee misure per prevenire gli incendi e per tutelare l’incolumità dei lavoratori.
Arresto da 2 a 4 mesi o 
ammenda da € 1.709,49 a 
€ 7.407,80

Componenti impresa familiare, lavoratori autonomi, coltivatori diretti del fondo, soci di società semplici 
agricole, artigiani e piccoli commercianti Sanzione

 Non utilizzare attrezzature di lavoro conformi, non munirsi di DPI e non utilizzarli in modo conforme.
Arresto fino a 1 mese o 
ammenda da € 284,92 a € 
854,75

 Non munirsi di apposita tessera di riconoscimento in regime di appalto o subappalto.
Sanzione amministrativa 
pecuniaria da € 64,72 a € 
427,37


